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MONTE ROSA
PUNTA ZUMSTEIN(m.4563)
(Assaggio d’Alpinismo sulla 4^Cima della Alpi)
PUNTA GNIFETTI(Capanna Margherita m.4556) 

PUNTA GIORDANI(m.4046) 
VIA NORMALE (SW)

13/15 Settembre 2013
Direttore di Escursione : Claudio MASTRONICOLA (Istruttore Naz.le di Alpinismo)

Ci aspetta una spettacolare cavalcata di uno dei gruppi montuosi più belli e suggestivi del mondo, il Monte Rosa, per la lunghezza, l’ampiezza e le ardite balze dei suoi versanti, denominato anche l’himalaya d’Europa. Saliremo 3 delle sue più suggestive cime che ci permetteranno di ammirare una spettacolo unico che la natura ci riserverà: visuali si millenari ghiacciai, ardite punte di roccia e ghiaccio,le valli di Anzasca e Valsesia, la Valle di Gressoney e quella di Zermatt. Inizieremo con la splendida Punta Zumstein (Svizzera), terza cima del gruppo e 4^ dell’intero arco alpino, porta verso la Dufour di cui ammireremo le spettacolari pareti;riscenderemo al Colle Gnifetti (m.4454) per poi guadagnare l’omonima cima che rappresenta un punto topografico di notevolissima importanza (Capanna Margherita). Qui, infatti, si stacca dalla cresta di frontiera quella che scende a separare la Valle Anzasca e Macugnaga dalla Valsesia. Se si osserva il Monte Rosa dal fondovalle o dalla pianura, è proprio la sommità squadrata della Punta Gnifetti a sembrare la vetta più alta del massiccio. Il nome italiano della cima ricorda Giovanni Gnifetti, il parroco di Alagna che la raggiunse per primo nel 1842, insieme a Cristoforo Ferrari, Giuseppe Farinatti, Cristoforo Grober, Giacomo e Giovanni Giordani e a due portatori valsesiani. Gli alpinisti di lingua tedesca chiamano questa montagna Signalkuppe, “Punta del Segnale”. Nel 1893 è stata costruita in vetta un rifugio, la Capanna Margherita, dedicata alla Regina d’Italia e dalla stessa visitata pochi giorni dopo “trasportata” di peso da uno stuolo di portatori. La Capanna rappresenta la più alta costruzione d’Europa ma, ahimè, ha cancellato la solitudine di questa cima.  

VIAGGIO CON MINIBUS 

DATE, ORARI E LUOGHI DI RITROVO 

Venerdì 13 settembre
Frosinone :  Piazzale Europa, ore 00.15 

Colleferro : Piazzale Coop, ore 00.45
Roma (Luogo da concordare con partecipanti): Ore 01.15
QUOTA DI PARTECIPAZIONE

€ 280
La quota comprende:  : Minibus, trattamento di ½ Pensione ai Rifugi Mantova e Oresteshutte; Assistenza alpinistica; Copertura Assicurativa per alpinismo di alta quota.  

La quota non comprende:  eventuale servizio fuoristrada;ingresso(facoltativo) all’Acquario di Genova; tutto quanto non previsto ne “La quota comprende”.

PER ISCRIZIONI ED ULTERIORI INFORMAZIONI

Direttore: Claudio Mastronicola  0775.292110 - 335.354177 

e-mail: info@himalayaplanet.it
PROGRAMMA

Venerdì 13 settembre
Partenza per la Valle d’Aosta, precisamente per Gressoney la Trinitè. (Vedi “DATE, ORARI E LUOGHI DI RITROVO”)

PUNTA GIORDANI (m. 4046)

Per perfezionare la fase di acclimatazione saliremo su Punta Giordani partendo da Gressoney la Trinitè. Raggiunto Passo dei Salati (m.2936), attraverso lo Stolemberg e Punta Indren(3260), ci porteremo per il Ghiacciaio d’Indren su Punta Giordani a m.4046. Rimarremo un po’ in cima per adattare l’organismo alla quota e scenderemo per raggiungere il Rifugio Mantova.
Tempo di Salita :  h  4.15  -  Difficoltà dell'itinerario : PD -  Dislivello : m. 1110
 Punti d'Acqua: Nessuno

Sabato 14 settembre
PUNTA ZUMSTEIN(m.4563) - PUNTA GNIFETTI (m. 4556)

Dal Rifugio Mantova saliamo verso nord est sul Ghiacciaio del Lys, che è tagliato da grossi crepacci alla biforcazione del Ghiacciaio del Garstelet. Si continua ai piedi della Piramide Vincent, in direzione del Colle del Lys. Prima di raggiungerlo, subito dopo le cime Balmenhorn e il Corno Nero, si sale  verso est fino a raggiungere la sella pianeggiante tra la Ludwigshohe e il piatto cocuzzolo glaciale della quota 4252. Attraversiamo i pendii ai piedi dei versanti nord della Ludwigshohe e della Punta Parrot, si entra in un’ampia conca glaciale e si prosegue obliquamente (nord ovest) alla base della Punta Gnifetti fino all’omonimo colle(m.4454). Da qui, con breve salita su esposta cresta, giungiamo dapprima su Punta Zumstein e poi ridiscesi al colle in vetta alla Punta Gnifetti per un meritato riposo ristoratore alla Capanna Margherita. Spettacolare ed indimenticabile il panorama. Discesa verso l’Alpe Gabiet dove è previsto il pernottamento al Rifugio Oresteshutte (m.2600) 
Tempo di Salita :  h  4.30 -  Difficoltà dell'itinerario : PD -  Dislivello in salita : m. 1300
 Punti d'Acqua: Nessuno

Domenica 15 settembre

Z’INDRA-STAFFAL (Gressoney La Trinitè)

Splendida discesa nella Valle del Gabiet e
nel Vallone del Moos che intraprenderemo dal Rifugio Oreste. Attraverseremo gli splendidi Laghi Verde e Blu e giungeremo alla Località Staffal (m.1843) a Gressoney la Trinitè. 

Tempo di Discesa :  h  2.00 -  Difficoltà dell'itinerario :  -  Dislivello discesa : m. 757

 Punti d'Acqua: Vari

CASTEl SAVOIA 
Residenza fatta costruire (1899-1904) dal Re Umberto I, in stile neogotico, dove la Regina Margherita trascorreva lunghi periodi di vacanza. Sorge in Località “Belvedere” da dove si gode un panrama fantastico su tutta la vallata e fino al ghiacciaio del Liskamm.
ACQUARIO DI GENOVA
Non può mancare per un alpinista proveniente dai simboli delle montagne alpine, la visita all’Acquario di Genova, uno dei siti più visitati in Italia, per compiere un viaggio emozionante attraverso l’immensità del mare e dell’intero mondo marino.

Cena con l’immancabile “Farinata”, come i veri Genovesi, gustata nelle “sciamadde” di Sottoripa. Da non perdere anche i genovesissimi “frisse e la Focaccia.
EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO

Scarponi da alpinismo, piccozza, ramponi, imbragatura, pile, guanti, sopraguanti in gore-tex soprapantaloni, copricapo, abbigliamento escursionistico "a strati", giacca a vento, occhiali da sole, crema protettiva dal sole, sacco lenzuolo, tappi per le orecchie, pila frontale con batterie cariche, borraccia o thermos da consegnare la sera al rifugista per il the caldo, ricambio abiti e scarpe (da tenere in auto), 2 barrette energetiche, maltodestrine, miele e frutta secca per la salita, acqua con sali minerali e…..macchina fotografica!!!!

Per i soci CAI: Non dimenticate la propria tessera associativa con bollino dell’anno in corso.

Legenda Difficoltà Alpinistica:

PD: Poco Difficile
